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Maltempo: Bonifiche venete, 
stop urbanizzazione non 
governata 
Venezia, 18 nov. (AdnKronos) - “La popolazione deve prendere coscienza che la soluzione agli eventi 

catastrofici che si verificano in tutta Italia, non risiede solo nel realizzare le grandi opere di difesa idraulica ma 

anche nel rispettare determinate regole di difesa del territorio". Questo il messaggio lanciato da Giuseppe 

Romano, Presidente Unione Veneta Bonifiche alla vigilia del IX Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume, che 

si terrà domani a Venezia Mestre, presso l’Hotel NH Laguna Palace e al quale parteciperanno anche Erasmo 

D’Angelis, capo unità di missione al Governo contro il dissesto idrogeologico e Chiara Braga, Responsabile 

Ambiente del Partito Democratico. 

"Dobbiamo fermare l’urbanizzazione non governata, facendo si che si costruisca nella sostenibilità e rispetto 

del territorio, con un rispetto assoluto dei pareri di compatibilità idraulica nelle nuove urbanizzazioni, ovvero la 

possibilità di “cementificare” una determinata area solo se questa preveda anche un’opera “compensativa”- 

sottolinea - ricreare l’invarianza idraulica nelle aree già edificate; recuperare gli scoli nelle aree private, 

eliminati per incuranza e per far posto alle piste ciclabili e giardini... infine, il recupero delle capacità di invaso 

anche nelle aree agricole, attraverso un miglioramento dei canali, delle canalette e delle scoline all’interno 

delle aree agricole private". 

"Il tutto attraverso un’azione comune che parta dal basso, che coinvolga tutti gli stakeholders interessati, dai 

Consorzi di bonifica, ai cittadini, ai Comuni, alla Regione…e attraverso il superamento del Patto di Stabilità”, 

avverte il presidente di Uvb. 
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Del 17 novembre 2014 Estratto da sito 

 

 

Maltempo: Verona, 14 mila 
ettari a rischio allagamento 
Verona, 17 nov. (AdnKronos) - Un accordo tra Consorzio di Bonifica Veronese e Protezione Civile per la 

gestione delle emergenze idriche sul territorio nei 14mila ettari a rischio allagamento sui 162mila del 

comprensorio inclusi i 1000 ettari dell’area compresa tra Dolcè (Vr) e il confine provinciale con Trento, da 

poco aggiunti. Gli uomini della Associazione Nazionale Alpini, rappresentanti dal presidente provinciale 

Luciano Bertagnoli, interverranno con uomini addestrati in affiancamento al personale del Consorzio. 

“Piove sempre di più e sempre più spesso – ha affermato Antonio Tomezzoli, presidente del Consorzio di 

Bonifica Veronese – presentando la mappa della pericolosità idraulica ai sindaci del territorio intervenuti. 

Sono a rischio allagamento 14.400 ettari di cui a rischio elevato 4.000 e medio 9.600. A questi si aggiungono 

10mila ettari a rischio di allagamento medio e 800 a rischio basso. Il rischio è senz’altro più contenuto rispetto 

ad altre zone venete e italiane, dato che abbiamo pochi fiumi a carattere torrentizio nel nostro territorio”. 

Sono a rischio allagamento, in caso di pioggie continue e intense, le aree abitate della Valle del Palù, in 

comune di Oppeano, dei Comuni di Ronco all’Adige, San Pietro di Morubio, Cerea, Bovolone, Salizzole 

(frazione di Bionde), la valle tra Isola della scala e Nogara, Trevenzuolo, Castelnuovo, Sant’Ambrogio, 

Arbizzano, Negrar e Bardolino (si veda in allegato la mappa della pericolosità idraulica). 
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Del 20 novembre 2014 Estratto da sito 

 

 

Veneto: da giunta 6 mln per interventi 
Consorzi Bonifica 
 

 

(AGI) - Venezia, 20 nov. - Sono stati precisati dalla giunta regionale del 
Veneto gli interventi a salvaguardia delle risorse idriche a cura dei 
Consorzi di Bonifica, ai quali viene assegnato l'importo di 6.000.000 di 
euro. Si tratta di interventi, ritenuti prioritari a fronte delle molteplici 
necessita' e richieste di finanziamento formulate dai Consorzi di Bonifica, 
individuati dagli Uffici della Sezione Difesa del Suolo della Regione sulla 
base delle criticita' evidenziate dal territorio. A darne comunicazione e' 
l'assessore regionale alla difesa del suolo Maurizio Conte. "La normativa 
regionale - spiega Conte - prevede che i canoni dovuti per le concessioni 
di derivazione di acque sotterranee destinate a qualsiasi uso, nonche' di 
derivazione di acque superficiali siano finalizzati nella misura del 60 per 
cento al finanziamento degli interventi da realizzare, in tutto il territorio 
regionale, per la riduzione del rischio idraulico e idrogeologico e nella 
misura del 40 per cento, al finanziamento di interventi da realizzare, nelle 
aree interessate dal prelievo, per l'ottimizzazione dell'uso dell'acqua, per 
la salvaguardia delle risorse idriche, per la ricarica di falde sotterranee e 
per la tutela delle fonti. Per questa seconda tipologia era gia' stato 
predisposto un programma di interventi per complessivi 21.500.000 euro, 
di cui 6 milioni destinati ai Consorzi di bonifica. La Settima Commissione 
Consiliare ha espresso parere favorevole con alcune indicazioni e la 
giunta regionale - conclude Conte - ha ritenuto opportuno esplicitare gli 
interventi dei Consorzi di Bonifica con un provvedimento specifico, che 
sara' ora sottoposto al parere della stessa commissione consiliare prima 
di divenire operativo". (AGI) Ve1/Bru 
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DIFESA DEL SUOLO. CONTE: GLI INTERVENTI 

PER L’AREA METROPOLITANA DI VERONA 

Comunicato stampa N° 2669 del 21/11/2014 

(AVN) – Venezia, 21 novembre 2014 

 

“Il territorio che gravita nell’ambito dell’area metropolitana di Verona è caratterizzato dalla presenza di numerosi 

corsi d’acqua che, provenienti dai rilievi collinari della Lessinia, presentano violente ed improvvise piene 

accompagnate da un elevato trasporto solido. Proprio quest’ultimo, per l’evidente necessità di dover provvedere da 

secoli alla pulizia dell’alveo dalle ghiaie depositatesi via via sul letto dei torrenti, è la causa preponderante della 

forte pensilità che caratterizza i “progni” della Lessinia: pensilità che determina non solo maggiori condizioni di 

pericolo, ma anche maggiori oneri di manutenzione delle opere di difesa risalenti per lo più all’800. La Regione ha 

progressivamente investito anche in quest’area importanti risorse per la salvaguardia idraulica del territorio, 

reperite non solo all’interno del bilancio regionale, ma anche da quello statale e, non secondariamente, da un 

sostanziale contributo comunitario”.  

 

E’ l’assessore regionale alla difesa del suolo Maurizio Conte a fare il punto sullo stato delle azioni finalizzate a 

mitigare il rischio idraulico nel territorio dell’area metropolitana di Verona. L’importo complessivo delle risorse 

messe in gioco dalla Regione Veneto nell’ambito della città e delle aree limitrofe nel corso del 2014, attraverso 

opere già avviate o opere in fase di gara e comunque già finanziate, è pari a circa 6.000.000 di euro. 

 

Sinteticamente, lo stato dell’arte è il seguente: 

 

a) Area orientale 

La presenza più significativa è costituita dal progno di Valpantena che attraversa i comuni di Verona e Grezzana e 

presenta da un lato preoccupanti interferenze con le strutture urbane (soprattutto nella parte finale, in particolare 

per la presenza di ponti con luci ridotte) e dall’altro opere murarie fatiscenti (prevalentemente nella parte a monte di 

Quinto). Un primo intervento di 1.200.000 euro consentirà di migliorare nettamente le condizioni di rischio della 

tratta finale che attraversa borgo Venezia, mentre un ulteriore investimento di 1.300.000 sarà concentrato 

principalmente nella tratta di monte con una radicale manutenzione delle murature esistenti. 

Il primo verrà posto a gara nel giro di 30 giorni, mentre il secondo verrà appaltato il mese di maggio del prossimo 

anno. 

Un’ulteriore opera, di più modesto valore, ma di grande efficacia, è la realizzazione di una briglia “filtrante” sul 

progno Squaranto che assolverà il compito di trattenere tutte le ramaglie e tronchi che, veicolati dalle piene, tanti 

problemi hanno creato nei vari ponti cittadini nel corso delle ultime piene. L’importo è pari ad 250.000 euro. 
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Del 21 novembre 2014 Estratto da sito 

 

 

b) Area occidentale 

Il territorio posto ad ovest della città di Verona manifesta le stesse problematiche, sebbene con corsi d’acqua 

caratterizzati da bacini di minore estensione del Valpantena: si tratta dei progni di Avesa, Fumane, Negrar, Marano 

e Tasso. 

In questo ambito sono già in fase di attuazione due interventi sul Fumane per 500.000 euro e sul Tasso per 

1.790.000 euro. Quello sul Tasso assume particolare rilevanza in quanto consentirà di abbattere lo stato di 

pensilità del fiume all’interno dell’abitato di Caprino V.se. 

Un ulteriore intervento dell’importo di 900.000 euro ha trovato finanziamento in ambito ministeriale e consentirà di 

ampliare la già avviata manutenzione straordinaria degli alvei e delle murature di protezione delle scarpate fluviali. 

 

Gli uffici regionali hanno altresì provveduto a redigere un progetto dell’importo di 450.000 euro per interventi diffusi 

sul Tasso a Caprino Veronese e ad Affi il cui finanziamento troverà copertura in un piano ministeriale già definito: 

la sua realizzazione è prevista per la primavera del 2015. 
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2014 

Estratto da pag. 32 
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2014 

Estratto da pag. 30  
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Del 21 novembre 2014 

2014 

Estratto da pag. 41 
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